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(7)  Gli organismi di PPP dovrebbero stabilire ed eseguire il loro bilancio nel rispetto dei principi dell'unità e della 
verità del bilancio, dell'annualità, del pareggio, dell'unità di conto, dell'universalità, della specializzazione e della 
sana gestione finanziaria, che richiede trasparenza e un controllo interno efficace ed efficiente. 

(8)  Per garantire la continuità operativa e consentire l'impegno delle spese correnti di natura amministrativa alla fine 
dell'esercizio finanziario, gli organismi di PPP dovrebbero essere in grado, a determinate condizioni, di impegnare 
tali spese in anticipo a fronte degli stanziamenti previsti per l'esercizio finanziario seguente. 

(9)  Tenendo conto delle loro specificità, gli organismi di PPP non dovrebbero poter usufruire di sponsorizzazioni da 
parte di imprese. 

(10)  È opportuno chiarire il concetto di performance in relazione al bilancio. La performance dovrebbe essere 
collegata al principio della sana gestione finanziaria. È opportuno definire il principio della sana gestione 
finanziaria. Dovrebbe essere stabilito un collegamento tra gli obiettivi fissati e gli indicatori di performance, da un 
lato, e i risultati e l'economia, l'efficienza e l'efficacia nell'utilizzo degli stanziamenti, dall'altro. 

(11)  Per garantire l'esecuzione globale dei compiti e delle attività dell'organismo di PPP, a quest'ultimo dovrebbe essere 
consentito di iscrivere gli stanziamenti non utilizzati di un esercizio nello stato di previsione delle entrate e delle 
spese per i tre esercizi finanziari successivi. 

(12)  È necessario specificare i poteri e le competenze del contabile e dell'ordinatore tenendo conto del profilo 
pubblico-privato degli organismi di PPP. La responsabilità degli ordinatori dovrebbe essere totale per quanto 
riguarda tutte le operazioni di entrata e di spesa eseguite sotto la loro autorità, operazioni di cui dovrebbero 
rispondere anche, se del caso, nell'ambito di una procedura disciplinare. Al fine di evitare errori e irregolarità, gli 
ordinatori dovrebbero elaborare una strategia di controllo pluriennale fondata su considerazioni relative ai rischi 
e al rapporto costi-benefici. 

(13)  Per garantire che ciascun organismo di PPP risponda dell'esecuzione del proprio bilancio e persegua le finalità che 
gli sono state attribuite al momento dell'istituzione, è opportuno consentire agli organismi di PPP di ricorrere, 
ove necessario, a organismi esterni di diritto privato per l'espletamento delle funzioni loro affidate, purché tali 
funzioni non comportino attribuzioni di servizio pubblico né l'esercizio di poteri di apprezzamento discre­
zionale. 

(14)  Al fine di agevolare l'esecuzione dei rispettivi stanziamenti e nel rispetto del principio della sana gestione 
finanziaria, gli organismi di PPP dovrebbero avere la possibilità di concludere accordi sul livello dei servizi, in 
conformità all'articolo 59, paragrafo 3, del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, in particolare con le 
istituzioni dell'Unione e con altri organismi dell'Unione. Dovrebbe essere garantita un'adeguata informazione in 
merito a tali accordi sul livello dei servizi. 

(15)  Per migliorare l'efficienza in termini di costi, gli organismi di PPP dovrebbero avere la possibilità di condividere 
i servizi o di trasferirli a un altro organismo o alla Commissione, permettendo in particolare che il contabile della 
Commissione venga incaricato della totalità o di una parte dei compiti del contabile dell'organismo di PPP. 

(16)  Per individuare e gestire adeguatamente il rischio di conflitto di interessi reale o percepito, gli organismi di PPP 
dovrebbero essere tenuti ad adottare regole in materia di prevenzione e gestione dei conflitti di interessi. Tali 
regole dovrebbero tenere conto degli orientamenti forniti dalla Commissione. 

(17)  È opportuno stabilire i principi da seguire per le operazioni di entrata e di spesa di ciascun organismo di PPP. 

(18)  In linea con la natura specifica degli organismi di PPP, i loro membri dovrebbero sostenere i costi derivanti dal 
loro contributo ai costi amministrativi dell'organismo di PPP. I soggetti che beneficiano di finanziamenti forniti 
dall'organismo di PPP senza esserne membri non dovrebbero contribuire a tali costi in alcun modo, direttamente 
o indirettamente, né dovrebbero essere invitati o sollecitati a contribuire ai costi amministrativi dell'organismo di 
PPP quando partecipano a progetti cofinanziati da tale organismo. 

(19)  Gli organismi di PPP adottano il proprio programma di lavoro annuale per un determinato anno entro la fine 
dell'anno precedente. Il programma di lavoro annuale dovrebbe contenere una descrizione delle attività da 
finanziare e un'indicazione degli importi assegnati a ciascuna attività, informazioni sulla strategia globale per 


